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Consulente Finanziario



    

Il Consulente Finanziario: definizioni e contenuti

• Il Consulente finanziario è un professionista esperto di finanza

• La consulenza finanziaria è un’attività basata sulla valutazione delle esigenze del 
cliente e sulla capacità di assisterlo professionalmente nella gestione del 
patrimonio

• In cosa consiste effettivamente il lavoro? (definizione e realtà)

- raccogliere e analizzare informazioni del cliente

- comprenderne bisogni e aspettative

- proporre una soluzione finanziaria a lui adatta

- stipulare i contratti





1929, la Grande Depressione

Giovedì 24 ottobre 1929 iniziò il grande crollo di Wall Street che terminò 

solo nel 1932. Solo nel 1954 si recuperarono definitivamente quelle 

perdite



Primi passi di regolamentazione negli Stati Uniti e in Italia

- U.S. Securities and Exchange Commission (SEC): definizione di “investment 
advicer” vs Investment counselor e creazione di un Albo dei Consulenti (USA)

- Albori di Consulenza Finanziaria in Italia (IOS, Fideuram & Dival, SIM, Albo dei 
Promotori di Servizi Finanziari) (ITA)

- Il Promotore Finanziario (ITA)

  



Fine anni 90 e primi 2000 in Italia

- Normativa Cee ISD 1993

- Legge Eurosim 1996

- TUF 1998

- PASF 1999

- MIFID 2007



Aldo Maria Zangheri, Promotore finanziario

1997



Le Crisi e i Crack



MIFID 1, 2004 - 2007

Principali novità sul lato Intermediari

- Differenziazione della clientela (Controparti qualificate, investitori 
professionali e investitori al dettaglio)

-   Introduzione della figura di Consulente finanziario

-    Adeguatezza ed appropriatezza



Il Crack Lehman, la Fine del Mondo 2008



MIFID 2

1) più vasti e penetranti obblighi informativi in capo all’intermediario che mirano a salvaguardare 
sempre la protezione dell'investitore.

2) distinzione tra consulenza prestata su base indipendente e consulenza prestata su base non 
indipendente. Preparazione adeguata dei Consulenti, con certificazioni annuali obbligatorie.

3) Trasparenza sui costi (Comunicazioni ex ante ed ex post di costi percentuali e numerici).

4) netta distinzione tra servizi di investimento a valore aggiunto (consulenza e gestione individuale 
del portafoglio) e servizi esecutivi (collocamento, ricezione e trasmissione di ordini) svolti dagli 
intermediari;



Consulente finanziario: modalità e luoghi della professione

Per accedere alla professione è indispensabile l'iscrizione all'Albo dei 
Consulenti finanziari presso la Consob, che si ottiene con il 
superamento di un esame di abilitazione. Per iscriversi all'esame è 
necessario il diploma di una scuola superiore.

L'esame è una prova valutativa di 85 minuti composta da 60 domande a 
test a risposta multipla. La percentuale dei promossi delle ultime 
sessioni è intorno al 40% (nel 2020 64,1%).

Esistono due modalità principali per esercitare la professione di 
Consulente finanziario: si può svolgere la propria attività in una forma di 
lavoro subordinato, in quanto dipendente di una banca o di una SIM, 
oppure si può operare con un mandato di agenzia, in questo caso in 
forma monomandataria (cioè per conto di una sola azienda). 



Consulente finanziario: modalità e luoghi della professione

 I Consulenti finanziari che hanno i requisiti di onorabilità e professionali, previsti dal Decreto 
Ministeriale 472 del 1998, possono fare richiesta di essere inseriti nell’Albo dei Promotori 
Finanziari (APF) nella Sezione Territoriale di Competenza. 

I requisiti di onorabilità sono:

non essere fallito, inabilitato, interdetto o condannato per una pena che comporta l’interdizione, 
anche se solo temporanea, dai pubblici uffici o la non capacità ad esercitare uffici;

essere in regola con le normativa antimafia;

non essere stato in precedenza condannato con una sentenza irrevocabile.

 Per requisiti professionali invece si intende:

     diploma di scuola Media Superiore di un corso di studi di 5 anni oppure di un corso di studi 
di 4 anni con relativo anno integrativo.

aver superato la prova valutativa per Consulente Finanziario;

solo i promotori finanziari che hanno maturato almeno tre anni in determinate attività finanziarie 
documentate, possono fare richiesta ad essere esonerati dalla prova valutativa ed essere 
ammessi direttamente all’Albo, ma i requisiti vengono scrupolosamente valutati dall’APF.



Il consulente indipendente

Il consulente finanziario indipendente è una nuova figura professionale 
normata dalla direttiva europea Mifid recepita in Italia a novembre 2007. 

Si tratta di un professionista remunerato esclusivamente a parcella, come 
un avvocato o un medico (e per questo detto anche “fee-only”), che 
studia i mercati finanziari e prospetta le alternative migliori, spiegando al 
cliente vantaggi, costi e rischi di ogni alternativa.

Il compito del consulente finanziario indipendente è quello di capire a 
fondo le esigenze del cliente per poter scegliere gli strumenti che hanno 
la più alta probabilità di raggiungere gli obiettivi che si pone il cliente nel 
rispetto dei vincoli di rendimento, rischio e costi.



Il consulente indipendente: oggetto della consulenza

La Consob stabilisce che l'attività di consulenza in materia di investimenti in 
strumenti finanziari consiste nel fornire al cliente indicazioni utili per effettuare 
scelte di investimento e nel consigliare le operazioni più adeguate in relazione 
alla situazione economica e agli obiettivi del cliente stesso.

In particolare, essa è caratterizzata:

 dall'esistenza di un rapporto bilaterale e personalizzato fra il consulente e il 
cliente, fondato sulla conoscenza degli obiettivi di investimento e della situazione 
finanziaria del cliente stesso, così che le indicazioni siano elaborate in 
considerazione della situazione individuale dello specifico investitore;

 dalla posizione di strutturale indipendenza del consulente rispetto agli 
investimenti consigliati;

 dall'inesistenza di limiti predeterminati in capo al consulente circa gli investimenti 
da consigliare;

 dalla circostanza che l'unica remunerazione percepita dal consulente sia quella 
ad esso pagata dal cliente nel cui interesse il servizio è prestato.























Un po' di finanza: numeri vari





Ricchezza delle famiglie italiane nel confronto internazionale





Futuro



Futuro

-    Crescita ricchezze e dei Mercati (accesso e regolamentazioni)

- Esplosione smartphone e possibilità di raggiungere ed essere 
raggiunto sempre da tutti

-  Millennials (Generazioni avvezze sempre più all'uso di strumenti 
informatici)

-   Robo-advisors


